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PARTE OFFICIALE
Il numero 2341 della Raccolta Ufgeiale delle

Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decrefo:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Atteso il nuovo ordinamento dato all'Ammi-

nistrazione di Pubblica 61eurezza la Too . .

dipendentemente alla promulgazione<Ïella Legge
di Pubblica Sicurezza che costituisce l'allegato
B della Legge di unificazione amministrativa
del 20 marzo 1865;
Atteso che la Legge sull'ordinamento giudi-

ziario non sarebbe in vigore che col primo gen-
naio 1866;
Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e di

Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo determinato e determiniamo:
Articolo emico. Sino alla attuazione della

Legge sull'ordinamento giudiziario, le funzioni
del Pubblico Ministero iii materia penale presso
i Pretori, saranno in Toscana esercitate daiDe-
legati di Pubblica Sicurezza, ed in mancanza di
essi, o in caso di loro assenza od iinpedimento,
dai Gonfalonieri o Sindaci.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del sigillo dello Stäto, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dat. a Firenze addì 11 giugno 1865.

VITTORIO EMANUELE
G. LANZA,
G. VAccA.

Il numero 2342 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Vedute le Leggi 14 luglio 1864, n° 1831, pel
conguaglio della imposta fondiaria, e 26 feb-
braio 1865, n° 2136, per la imposta sui fabbri-
cati;
Visti i relativi Regolamenti approvati coi Regi

Decreti 25 maggio 1865, numeri 2320 e 2319 ;
Vedute le Leggi del 21 aprile 1862, numeri

58õ e 586, sulle tasse diregistro e di bollo;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo determinato e determiniamo quanto

segue:
Art. 1. I contratti verbali di affitto dei beni

immobili e quelli della stessa natura stipulati
per scrittura privata che, a termini delParticolo
4 della Legge 14 luglio 1864, n° 1831, sul con-
guaglio della imposta fondiaria e degli articoli
6 e 7 della Legge 26 febbraio 1865 per la im-
posta sui fabbricati, devono servire di elemento
per le dichiarazioni delle rendite dei terreni e
dei fabbr3eati, potranno, se di data anteriore
alla pubblicazione del presente Decreto, essere
registrati senza pagamento di alcuna penalità
purchè la loro registrazione abbia luogo atutto
11 31 agosto prossimo venturo.
Art. 2. Potranno parimente senza pagamento

di alcuna penalità essere riparate le contrav-
venzioni alla Legge sulle tasse di, bollo com-

messe prima della pubblicazione del presente
Decreto nei contratti di affitto accennati nel

precedente articolo e stipulati in forma privata
purchè a tutto il 31 agosto suddetto, siano fatte
applicare d'ufficio le occorrenti marche di
bollo.
Questa disposizione si estende anche ai con-

tratti di colonìa o mezzerìa stipulati in forma
privata prima della pubblicazione del presente
Decreto, che a norma dell'articolo 4 della Legge
14 luglio 1864 sul conguaglio dell'imilosta fon-
diaria devono servire di elemento per la denun-
21a dei reddit1 de'terren1.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dat. a Firenze, addì 15 giugno 1865.
VITTOIII0 EMANDELE.

QUINTINO SELLA.

Il numero MDCXX (Parte supplementare)
della Raccolta Uffiziale delle Leggi e Decreti
del Regno contiene il seguente Decreto:

- VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA
Visto l'atto costitutivo della Società anonima

di beneficenza per la costruzione di abitazioni
por le classi meno agiate in Genova;
Veduto il titolo III, libro I del Codice di

commercio;
Veduti i Nostri Decreti del 14 gennaio 1864

e 12 febbraio 1865, numeri MLXII e 2157 sulle
Società autorizzate;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'associazione anonima sotto il titolo

di ßocietà di beneficenza per la costruzione di
abitazioni per le classi meno agiate, costituita
in Genova con atto pubblico del 3 aprile 1865,
è autorizzata, e ne sono approvati gli statuti
inserti nel citato atto.
Art. 2. Gli statuti sociali anzidetti saranno

modificati come segue:
A. Il 2° § dell'articolo 2 invece di cinquecento

azioni, dirà: due terzi del capitale.
B. Il 1° § dell'articolo 7 porterà quest'ag-

giunta: Il mandatario debb'essere anch'egli a-
zionista.
Art. 3. È fissato alla Società il termine di tre

mesi, dalla pubblicazione di questo decreto, per
far constare presso la Camera di commercio di
Genova della sottoscrizione delle azioni e del
pagamento in conto di esse, necessari, a norma

degli articoli 2 e 3 dei suoi statuti, per la defi-
nitiva sua costituzione.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia

, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 23 aprile 1865.
VITTORIO EMANUELE.

TORELLI.

Il numero 2331 della Raccolta Ufficiale della
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. Decreto del 10 ottobre 1809, con

cui si stabiliva una tariffa provvisoria dei prezzi

delle acque del canale di Sarno concesse alle
irrigazioni;
Visto il R. Decreto del 22 agosto 1811 che

conferma definitivamente la stessa tarifia;
Sentito ilparere del NostroCânsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli

Affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il sistema delly cogcessione dell'acqua

del suddetto canalo a tw•R- -

Art. 2. I prezzi per la irrigazione saranno

regolati da apposite tariffe da stabilirsi dal
Nostro Ministro della Guerra a seconda dei casi.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Roccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 7 maggio 1865.

VITTORIO EMANUELE
A. PETITTI.

Il numero 2332 tiella Raccolta Uffeciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOlll0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'occupa-

zione temporaria di Case religiose per cause di
pubblico servizio sì militare che civile;
Vista la legge 24 dicembre 1864, colla quale

sono prorogate fino al 1° luglio 1866 le disposi-
zioni della Legge suddetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra; .

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È fatta facoltà al Ministero

della Guerra di occupare temporariamente ad
uso militare il convento di S. Agostino a S. Gi-

mignano, provvedendo a termini dell'articolo 1

della Legge suddetta a ciò che riguarda il culto,
la conservazione delle opere d'arte e l'alloggia-
mento dei monaci ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
.Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 30 aprile 1865.

VITTORIO EMANUELE
A. PETITTI.

S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Con RR. Decreti del 5 giugno 1865:

Manna cavaliere Giuseppe, maggiore nel 2°
reggimento treno d'armata, promosso luogote-
nente colonnello nel 3° reggimento del corpo
stesso;
Boyl di Putifigari marchese Carlo Felice,

maggiore,nel reggimento lancieri d'Aosta, pro-
mosso luogotenente colonnello nel reggimento
lancieri di Novara;
Grosso Evaristo Tito

, capitano nel reggi-
mento cavalleggieri di Lodi, promosso maggiore
nel reggimento lancieri di Firenze;
Costa Reghini conte Pietro, luogotenente nel

30° reggimento fanteria, trasferto col suo grado
nel reggimento lancieri di Foggia;
Oberti Pietro, capitano nel reggimento lan-

cieri Vittorio Emanuele, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dietro sua domanda;

De Gyra cavaliere Francesco, capitano nel
reggimento lancieri d'Aosta in aspettativa, di-
spensato dal servizio dietro qua domanda.

Con RR. Decreti dell'8 giugno 1865:
Decortes -Manca Giuseppe , sottotenente nel

corpo dei carabinieri reali, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia dietro sua do-
manda;
Cassano Emilio, luogotenente nel reggimento

Genova Cavalleria, collocato in aspettativa per
riduzione di corpo.

Con RR. Decreti del 15 giugno 1865:
Isasca Francesco Luigi Vincenzo, sottotenente

nell'arma d'artiglieria allievo del 1° e 2° anno
di corso presso la scuola d'applicazione delle
armi d'artiglieria e genio, trasferto nell'arma
di cavalleria (reggimento Nizza cavalleria);
Derossi di Santarosa cavaliere Teodoro, sot-

totenente nell'arma di artiglieria, trasferto nel-
l'arma di cavalleria (reggimento lancieri Vitto-
rio Emanuele);
Lomaglio Giovanni Francesco Maria, sotto-

tenente nel corpo di stato maggiore allievo del
1° e 2° anno di corso presso la scuola d'applica-
zione delle armi d'artiglieria e genio, trasferto
nell'arma di cavalleria (reggimento cavalleg-
gieri di Caserta);
Lori Giovanni Enrico Simone, sottotenente

nel corpo del genio id. id., trasferto nell'arma
di cavalleria (reggimento cavalleggieri di Lucca);
Ottolenghi Salomone Moise, sottotenente nel

corpo del genio id. id., trasferto nell'arma di
cavalleria (reggimento cavalleggieri di Monfer-
rato)
Prini nobile Pietro, sottotenente nel reggi-

mento lancieri di Novara in aspettativa, richia-
mato in attivo servizio nei depositi cavalli stal•
loni.

S. M. sulla proposta del Ministro dellaGuerra,
ha fatte le seguenti disposizioni:

Con RR. Decreti 20 aprile 1865 :

Perret cav. Pietro Paolo
,
colonnello nella

Casa Reale Invalidi e Compagnie Veterani

d'Asti, incaricato della direzione dei magazzini
dell'amministrazione militare del 1° diparti-
mento, collocato a riposo per anzianità di ser-
vizio e per ragione d'età, in seguito a fattane

domanda;
Chiappotone Tommaso, capitano nello stato

maggiore delle piazze, applicato al comando
militare del forte di Bard, id. id.;
Bassini Romualdo, capitano nel 22 reggi-

mento fanteria, id. id.;
Mazzi Giuseppe, medico di battaglione presso

l'ospedale divisionario di Genova, id. id.;
Silvani Giuseppe Antonio, guardarme nello

stato maggiore delle piazze , applicato al co-
mando militare del circondario diNapoli, id. id.;
Borrelli Raffaele, capitano nell'8' legione dei

carabinieri reali, collocato in riforma per ina-
bilità al servizio;
Miale Andrea

, sotto-capo officina borghese
d'artiglieria di 2· classe in aspettativa, collocato
a riposo in seguito a fattane domanda per ra-
gioni di salute.

Con RR. Decreti 23 aprile 1865:
Mecca cav. Luigi, luogotenente colonnello nel

3 reggimento del treno d'armata, collocato a

riposo per anzianità di servizio e per ragione
d'età;

Rossi Giuseppe , cápitano nello stato mag-

giore delle piazze, applicato presso il comando

inilitare del cirdondario di Mazzara , collocato

a riposo per anzianità di servizio e per ragione
d'età, in seguito a fattane domanda ;

Pomillo Ignazio, sottotenente nello stato mag-
giore delle piazze in aspettativa, id., id.;
Taddeucci Federico, medico di reggimento in

aspettiva, collocato in riforma in seguito a fat-
tane domanda per infermità non provenienti
Anl om'V1 1 .

Con R. Decreto as aprne zoon.
Bartoli cav. Leopoldo, ingegnere geografo di
l' class" "*°-r· * an ma riore collocato
a riposo in seguito a fattane domanda pm -
tivi di salute.

Con RR. Decreti 30 aprile 1865.
Battaglieri Eugenio, capitano nella 6' legione

dei carabinieri reali, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda, per anzianità di ser-
rizio e per ragione d'età;
CangemiFrancesco, capitano nello stato mag-

giore delle piazze , applicato presso il comando
militare del circondario di Patti, id., id.;
Menarini Paolo Gaetano

, luogotenente nel-

l'arma di fanteria, id., id.
Con RR. Decreti 30 aprile 1865:

Zanetti Giovanni, luogotenente nella Casa
reale Invalidi e collegio Veterani diNapoli, col-
locato a riposo per anzianità di servizio e per
ragione d'età;
Biondi Giacomo, id., id., id.;
Fabbricatore Michele, id., id., id.;
Accardi Giuseppe, id., id., id.
Petino Vitantonio, id., id., id.
Coco Santo, id., id., id.;
De Cesare Raffaele, id., id., id.;
Navas Gabriele, id., id., id. ;
Ferrara Nicola, id., id., id.;
Velardi Francesco, sottotenente nel 4•reggi-

mento fanteria, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anzianità di servizio ;
Frau Antonio, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa, id.;
Alfano Gaetano,luogotenente nella Casa reale

Invalidi e comp.Veterani di Napoli, collocato a
riposo per anzianità di servizio ;
Mighetti Bernardo þtonio, aiutante di l'

classe nel personale degli aiutanti del Genio mi-
litare, collocato a riposo in ooguito a fattane
domanda per motivi di salute.

Con R. Decreto 27 aprile 1865
Dematteis-Durando Matteo, sottotenente nel

reggimento Nizza cavalleria, collocato in ri-
forma per infermità non provenienti dal servi-
zio in seguito a fattane domanda.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE INMILANO.

Avviso di concorso.
Saranno vacanti nel Convitto nazionale Lon-

gone in Milano, per l'anno scolastico 1865-66,
due posti gratuiti e tre semigratuiti. Si dichiara
aperto il concorso a questi posti, fino a tutto

luglio prossimo.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,

presentare all'ufficio del R. provveditore agli

APPENDICE

1L PALAZZO DEL POTESTA'

E LA ESPOSIZIONE DEGLI OGGETTI DI ARTE DEL MEDIO EVO

E DEL RISORGI31ENTO

aperta in occasione delle feste commemorative del Sesto
Centenario della nascita del Dmmo POETA.

(Vedi n° 144.)

III.

Firenze fu città, eminentemente democratica,
che seppe levarsiin alto seggio per virtù,pro-
pria; e, comechè straziata dagli odii di parte
(ivi più che altrove furiosi e micidiali) ed in con-
tinua guerra con principi e stati potentissimi,
venne in tanta grandezza da rivaleggiare per
potenza e ricchezza con la temuta Regina del-
l'Adriatico.

Firenze, correndo il secolo XIV, contava ot-
tanta banchi che ne sostenevano i commerci
con tuttaEuropa per somme ingenti di denaro,
duecento botteghe dell'arte della lana, le quali
acconciavano ottantamila pezze di panno ogni
anno per il valore di un milione e dugentomila
fiorini d'oro. Non è dunque da meravigliarsi
se in tanta prosperità di commerci, in tanta
grandezza di vita politica sorgessero giganti,
per opera del Comune, quei portentosi monu-
menti di arte, che sono Santa Maria del Fiore,

Santa Croce, Santa Maria Novella, il palazzo
della Signoria, quello del Potestà, la loggia dei
Priori e la torre di Orsanmichele.
Dalla grandezza del comune sarebbe facile

argomentare la ricchezza dei privati, quand'an-
che non avessimo a testimoniarla i meravigliosi
palazzi degli Strozzi, dei Medici, dei Pazzi, dei
Quaratesi, dei Pitti e di altre illustri famiglie
uscite per la maggior parte dal seno del popolo
di cui erano ornamento e splendore. Le arti ope-
ravano miracoli per adornare le chiese e le abi-
tazioni dei ricchi; l'arte era nel cuore del popolo
che, in mezzo a tanta dovizia di capo-lavori,
acquistava innato il senso della bellezza plastica
el ideale. I miniatori sudavano per arricchire
di splendide istorie e di capricciosi ornamentile
dotte pagine dei Codici e dei libri Corali, tesori
ambitî nelle biblioteche dei chiostri, dei principi
e dei privati.
Imetalli preziosi, le pietre, acquistavano nuovo

valore uscendo lavorati dalle mani del Pollaiolo,
del Finiguerra, del Verrocchio e del Ghiberti.
Le logge, i cortili dei palazzi, le chiese, chiede-
vano statue, bassorilievi dipinti, e subito una

falange di artisti sublimi, quali sarebbero Do-
natello, Luca della Robbia, Mino, Desiderio da

Settignano, Rossellino, e Benedetto da Maiano,
vedevasi sorgere per incanto a stampare un'orma
potente nel cammino dell'arte, e dar nome ad
un secolo.

Ora, non pochi di questi oggetti preziori, per
vicende di tempi, andarono perduti; molti fu-
rono esportati in paesi stranieri per arricchirne

i pubblici Musei e le private collezioni, nè sa-
rebbe superbo il dire che le dovizie d'arte rac-
colte da Francia, Inghilterra, Germania e altre
nazioni, sono nella maggior parte italiane. Con-
tuttociò tanta era la nostra ricchezza che, in
onta al molto spreco di essa, rimase tuttavia
alla nostra città un numero così ragguardevole
di opere da superare di gran lunga ogni altra
capitale. Quindi se tutti questi tesori fossero
razionalmente disposti e scientificamente classi-
ficati, grande utilità se ne potrebbe ritrarre, po.
tendosi per tal modo costituire con facilità un

grande Museo che per la ricchezza degli esem-
plari ed il loro pregio potrebbe assolutamente
chiamarsi unico. Il qual Museo non richiede-
rebbe nemmen,o che si facessero ingenti spese
dal Governo per impiantarlo, inquantochè non
manchino nè il locale (che è bellissimo e da fare
invidia), nè le opere, le quali, sparse in più luo-
ghi, altro non chiedono che di essere riunite in

un sol corpo per rifulgere di nuova luce, e do-
tare Firenze diun monumento degno della pas-
sata grandezza e della civiltà presente.

IV.

Fino dall'anno 1859 il dottore Marco Gua-
stalla , solerte raccoglitore di oggetti di arte
dell'evo medio e del risorgimento , accarezzava

una certa idea di fondazione di un Museo ar-
cheologico, e nella sua fantasia lo vedeva in-
staurato nel Palazzo del Potestà, il quale, in
forza dei sapienti restauri incominciati dal ca-

valiere Mazzei, già dava saggio l'opera, giunta
che fosse al suo compimento. Per incominciare
a dar corpo a questo suo concetto, presentò al
compianto marchese Cosimo Ridolfi, allora Mi-
nistro della Istruzione, una memoria con la

quale proponeva la fondazione del ricordato
Museo nelle sale del Pretorio, non destinate
ancora a nessuno uso di pubblica utilità. Con-
vinto il Ministro dalle ragioni esposte dal Pro-
motore, ne lodava gli intenti e oubblicava. in
data del 30 giugno di quello stesso anno, il

seguente decreto:

«Considerando come l'antico palagio del Potestà ar-
chitettato da Arnolfo (1) ed oggi ridotto con bene in-
tesi restauri alla sua forma primitiva, sia uno dei
principali monumenti della passata grandezzadel po-
polo florentino;

« Considerando come nella difficoltà di far servire

questo edifizioad ullizi pubblici, cui non si presterebbe
senza nuove deturpazioni, apparisca conveniente che
in esso si accolgano le memorie della vita pubblica e

privatadei nostrimaggiori, a sussidio della storia pa-
tria e a decoro della città;

Decreta:
Art. i. Il palagio del Potestà è destinato ad essere

la sede di un museo di antichi monumenti, dai quali
per qualunque modo venga illustrata la storia della
Toscana in tutto quello che si riferisce alle istituzioni,
ai costumi ed alle arti;
Art. 2. Una speciale Commissione che verrà a suo

tempo nominata proporrà al Governo i modi piil ac-
conci per formare e conservare questo museo.
Art. 3. Appena il Governo avrà approvato le pro-

(1) È ignoto 11 nome del primo architetto; ma sembra cho Arnolfo

non prendesse parte alla costruzione del palazzo, (V¢da¢i que¢to gior-
nale al numere 144),

poste della Commissione sarà fatto invito ai privati
perchè concorrano ad arricchire questo museo con
doni ed oggetti che possano trovarvi congrua sede.
Art. 4. I Ministri dell'Interno e della Pubblica Istru-

zione provvederanno alla esecuzione del presente
Decreto.

Pareva con la pubblicazione di siffatto de-
creto che tutto sorridesse alla impresa; ma in
onta della buona volontà del Governo della
Toscana queste disnosiziemi rimunm 1.ee-

morta, ne fu operata cosa alcuna in vantaggio
dell'aspettato Museo nemmeno quando nel l861
lo stesso Guastalla pubblicava per le stampe
un progetto di Esposizione archeologicadafarsi
nel Palazzo Pretorio contemporaneamente alla
gran Mostra dei prodotti delPindustria e del-
Parte in Italia.

« Ora questo storico e monumentale edifizio

(così di°cevasi nell'opuscolo citato) va ad acqui-
stare laprimitiva sua venustà, riducendolo colla
maggiore esattezza possibile allasua grandezza
e splendore.
E volontà superiore che questo lavoro sia

compito prima dell'apertura della solenne Espo-
sizione nazionale che deve farsi in Firenze nel
settembre veniente. In tale circostanza si vuole
che lo stupendo edifizio sia aperto al pubblico
a decoro della nostra città. Ma dovrà esso es-
sere mostrato così nudo e vuoto , o non piutto-
sto sarà meglio raccogliervi dentro quel mag-
giore numero di oggetti d'arte che si potrà, e
farne un anello di congiunzione colla Esposi-
zione nazionale? » La Commissione Reale per
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ptudi in Milano, la domanda corredata dei le-
'gali documenti provanti:

1• R nome, il prenome, lapatria, fattuale do-
micilio, Fanno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, segià nonappartengono
a questo o ad altri Convitti nazionali, devono
avere Petà non minore dianni otto, nè maggiore
di dodici;
2· R nomo e la condizione del padre, il na-

mero dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avtalorare la domanda;
3' H preciso patrimonio dei genitori, e del-

Paspirante, se ne avesse;
4• Se Paspirante sia orfano del padre o della

madre;
5• Quali studi abbia percorsi, e dove;
6° La fisica sua costituzione, e se abbia supe-

rato il vainolo naturale, osubita lavaccinazione
con esito felice;
7• Se e quale dei fratelli o sorelle delPaspi-

ranto sia provveduto di stipendio o pensione, o
so sia ammesso a posto gratuito o semigratuito
in qualche stabilimento dello Stato, o di pri•
vata fondazione.
I concorrenti al posto gratuito dovranno ac-

cennare se, nel caso che non sienoperesso con-
siderati, intendano concorrere anche a quello
semigratuito; senza la quale dichiarazione, il
loro concorso sarà limitato al posto gratuito.
Tutti i concorrenti devono sostenere un e-

same.

Per questo esame si présenteranno nei di 16,
17o18 del venturo agosto in Milano, in un'aula
del Convitto nazionale Longone, alle ore otto
del mattino. Le prove saranno por iscritto e
verbali, anorma delle vigenti discipline, quali
sone richieste per la promozione alla classe a
cui aspira il concorrente.

Milano, 31 maggio 1865.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GEyr.RATÆ DELLE TASSE

E DEL DEMANIO

Avviso d'asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 anti-

meridiane del giorno di venerdì 30 del corrente
mese di giugno, si apriranno nella direzione
generale delle tasse e del demanio in Torino,
come altresi negli uffici di prefettura delle citta
di Napoli, Palermo, Milano e Firenze, pubblici
incanti adestinzione di candelavergine per l'ag-
giudicazione a favore di chi risulterà migliore
fra tutti gli oferenti, che concorreranno agli
esperimenti nella direzione e negli uffici anac-
cennati, deBa sognente impresa cioè:
1• Affitto degli edifici erariali attualmente

occupati dalla tipografia governativa di Napoli
con tutte le macchine, caratteri, mobili ed at-
trezzi tipografici.
2•Fornitura di stampati per le occorrenze

deRe pubblicheamministrazioni.
Condizioni principali.

,
1• La durata de11'a0itto è dinove anni a da-

fare dal 1•luglio 1805.
2• Gli incanti saranno aperti in base all'an-

nuo canone di lire 74,000 ed ai prezzi normali
portati daBe tarifeper la fornitura delle stampe,
la quale è guarentita dal Governo in un im-
porto annuo non minore di lire 400,000.
3• Le oferte si faranno o in aumento del ca-

none, od in ribasso al prezzo delle tarife, o

contemporaneamente nell'uno e nell'altro senso.
Qualunque però sia la forma deR'oferta, essa
abbraccierà sempre nei suoi efetti tanto la ti-
pografia, quanto la fornitura, formando en-

trambe inseindibilmnnte l'oggetto den'appalto.
4' Ciascun partito in aumento non potrà es-

sere inferiore a lire 100, queRi in ribasso non
potranno essere inferiori a centesimi 26 per
ogni 100 lire dei prezzi portati dalle tariEe.
5• Le oferte saranno ammesse in ragione del

maggior vantaggio che recheranno all'ammini-
strazíone, avuto sempre riguardo all'oggetto
complessivo ed inscindibile del contratto.
6• Determinata ad estinzione di candela ver-

gine la migliore oferta ne' singoli incanti, che
si terranno nella direzione generale delle tasse
e del demanio e negli ufifai di prefettura sovra-
indicati, i relativi verbalisaranno raccolti presso
la stessa direzione generale la quale, stabilito
il confronto delle oferte migliori fra loro, farà

nota al pubblico entro dieci giorni, con appo- I
siti avvisi, quella tra di esse che sarà stata ri-
conosciutapiùvantaggiosa all'amministrazione.
Dalla data di tale avviso decorrera un ter-

mine utile di giorni díeci per l'aumento e per
il ribasso non inferiori al ventesimo sui prezzi
portati da detta offerta più vantaggiosa.
7• Nessuno sara ammesso all'asta se non ne

guarentisce gli eKetti mediante preventivo de-
positoa mani degliufficiprocedenti della somma
di lire 10,000 in numerario od in titoli del De-
bito Pubblico del Regno d'Italia al portatore e
non altrimenti.
Tale deposito sarà restituito ai concorrenti

non appena seguita l'asta, ad eccezione però di
quelli fatti dagli autori delle migliori offerte in
ciascuna sede d'incanto; de' quali depositi sarà
pur fatta posteriormente la restituzione, per
trattenere soltanto quello a garanzia dell'oferta
riconosciuta più vantaggiosa all'amministra-
zione, a termini del precedente articolo.
8• La cauzione a guarentigia del successivo

contratto è fissata nella somma di lire 150,000,
e dovrà prestarsi dall'aggiudicatario mediante
deposito regolare di numerario o di effetti pub-
blici dello Stato al portatore, ovvero col vin-
colo di rendite nominative di eguale natura,
raggnagliato queste e quelli al valor nominale
di emissione.

9' Le spese d'incanto e di contratto s'inten-
dono a carico de1Paggiudicatario, esclusa però
la tassa di registro che non è dovuta per esen-
zione di legge.
10•I capitoli d'oneri e le tariffe concernenti

l'impresa sono visibili a chiunque in questa di-
rezione generale e negli uffici di tutte le prefet-
ture del Regno.
Torino, addi 2 giugno 1865.

Per detto Ministero

Il direttore capo di divisione
E. SEGRÈ.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Staate lo smarrimento avvenuto del mandato
di lire 131 88 emesso dal Ministero delle Fi-
nanze col n• 10,117 sul capitolo 41, esercizio
18G2, a favore di Giustiniani Gasparo per pen-
sione dovutagli dal 21 ottobre a tutto dicem-
bre 1862, si avverte chi di ragione, che, tra-
scorsigiorni trenta dalla presente pubblicazione
senza che quel mandato sia presentato, sarà
esso considerato come non avvenuto, e se ne

autorizzerà la spedizione di un duplicato.
IlDireuore capo dellaDimsione IV.

MINISTERO DI MARINA.
NOTIFICAZIONE.

La navigazione mercantile ed il commercio
marittimo sono prevenuti che da parte dilla
squadra brasiliana, per ordine del Governo im-
periale del Brasile e di quello della Republica
Argentina, vennero posti in istato di blocco i
porti ed il litorale della Republicadel Paraguay.

Firenze, 20 giugno 1865.
11 Ministro

D. ANGIOI.ETTI.

DIREIIO32 GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO
DEL BEGNO D'ITALIA.

(Primapubblicazione.)
Gli aventi diritto alla successione di Giulio

Giacinto fu Luigi Lodovico, di Almese (Susa)
hanno chiesto il tramutamento delle iscrizioni

nominative del Consolidato 5/0 1861, per la
complessiva rendita di lire 200 accesa a favore,
cioe:

R n' 3288 di Giulio Giacinto del vivente Lo-
dovico, domiciliato in Barge, il n• 3289 di Giu-
lio Giacinto del vivente Luigi, domiciliato in
Vico (Mondovi), e il n• 3290 di Giulio Giacinto
fu Luigi, domiciliato in Torino;
Allegando la persona del Titolare con quella

di Giulio Giacinto fu Luigi Lodovico loro fra-
tello:
Si diffida chiunque possa avervi interesse,

che trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, ove non intervengano opposi-
zioni, si farà luogo al chiesto tramutamento.
Torino 7 giugno 1865.

Il Direttore Generale
F. Macam.

DIBRIONE 6BER.115 DEIII POSTE ITALIANE.
AVVISO.

Nelle cassette postali sitrovano soventegior-
nali e altri stampati posti sotto fascie non mo-

bili, accomodate in modo che riesce impossibile
agli ufEziali delle poste il riconoscere se in essi
si contengano manoscritti.
Per.þuona norma si ripete quindil'avvertenza

che gli stampati di ogni specie, tanto per l'in-
terno come per l'estero, devono essere posti
sotto,gje acconcie in modo che se ne possa
levate'e verificare il contenuto, e che, indifetto,
essi vengono assoggettati alla tassa delle
lettere.

Torino, 22 giugno 18G5.

R.ACCADEMIA DELLE ARTIDEL DISEGNO
IN FIRENZE.

Concorsi annuali per fanno 1865.
Si rende noto che in questa R. Accademia

fiorentÍna delle Arti del Disegno avranno luogo
i concorsi annuali perottare al godimentodelle
piccole om d'incoraggiamento.
Sono ammessi i giovani Toscani al disotto

deglianni 18 per il Rudo disegnato, o model-
lato, e per 70rmato: al disotto dei 20 per l'Ar-
chitetta
I concoisenti

,
alunni dell'Accademia

,
esibi-

ranno i certÙicati d'aver compinti regolarmente
i.corsi _penole di disegno di figura, di ar-
chigettg¢J gdiornatos
I giovantche non avendo segulto i corsi dol-

l'Accademiaper ciò cheei rinirisceall'Arte,nelle
pubbliche scuoje per ciò che riguarda le rela-
tive scienze , sgo ammissibili nonostante,
purcha subisc con lode esami sulle materie
seguenti:
I concorrenti Nado disegnato sulle regole

della prospettiva care;
I concorrenti Kudo modellato su i primi

elementi di architèttura;
Iconcorrentiall'Ornatosulleregoledellapro-

spettiva ligeare;
I concorrenti alPArchitettura oltre che sulle

regole istesse,sullageometria, sull'algebra, sulla
geometria descrittivå e la topografia.
Le successive prove saranno le seguenti:
Un'Accademia disegnata dal vero per i con-

correnti al Fudo disegnato;
Un'Accademia modellata dal vero per i con-

correnti a1Judo modeNato;
Un disegno dal basso, o dal tutto rilievo con-

dotto a piega esecuzione per i concorrenti al-
l'Ornato;
La misurazione e il disegno di un particolare

di antico monumento per i concorrenti all'Ar-
chitettura. .

Un regolamento speciale determinerà le disci-
pline di questi concorsi, che avranno incomin-
ciamento il giorno di lunedì 17 luglio prossimo
venturo.
Le opere rimarranno proprietà dei concor-

renti.
I giovani che yerranno giudicati degni del

premio, godranno di una mensile pensione d'ita-
liane lire trenta, la quale potrà venir confer-
mata di semiptre ja semestre

, per un periodo
non m di anni tre.

,

Gli a
,
agP indicati concorsi dovranno

presentatsk affizio d'Ispezione muniti delle
loro fedi di nascita, dal giorno l' al 14 luglio
prossimo venturo dalle ore 9 antimeridiane alle
ore 2 pomeridiate.
Firenze, a' dì 23 giugno 1865.
Visto: Per il presidente
Il segniario i

Cav. Nicco!À Arrmoar.
L'Ispettore delle scuole
C. ACOPO CAVAILUCCI.

FIBENER- Ieri ebbe luogo nel pomeriggio
Fannunziata rassegna a solenne commemora-
zione delle vittorie diSan Martino e Solferino.
La Guardia nazionale ele truppe delpresidio

vennero a schierarsi sul prato alle Caseme, ove
furono passate in rivista dal luogotenente ge-
nerale Cadorna, comandante di questo diparti-
mento militare.
Quando intjominciavano a sfilare i battaglioni

della Guardia nazionale , giunse improvviso e

inaspettato 8. M. il Re, in abito borghese é si
compiacque assistere al defilé , salutato dal
grido di Yies il Rdche prorompeva unanime
dalle filedell'esercito e della Guardia nazionale.

I viali dello Cascine gremiti di p one,
il numero Grande o l'eleganza .ap-
plausicoi guali erano festeggiate la G ma,
zionale e le Truppe. mostravano quanta viva
arte prendesse la ciff• nonn tutta alla splen-
da festa militare.
Dopo i fuochi d'artilizio, accesi con bellis-

simo effetto, sul ponte alla Carrain, ed una
vaga luminaria, la banda musicale sulla piazza
della Signoria intrattenne fino ad ora tardis-
sima la numerosa popolazione accorsa ad u-
dire i maestresoli concenti.
Come uno dei più belli episodii di questa se-

rata musicale dobbiamo notare l'eŒetto straor-
dinario, fantastico, della meravigliosa sinfonia
del Guglielmo Tell 06eguiÉS, SUIIS m0xz8B0tt0,
sotto la loggia dell'Orcagna, con vera perfe.
zione, tantochè il pubblico dopo aver salutato
con lunghibattimani la banda, no chiese la re-
plica.

Bollettino del Tiro nazionale del giorno 23
giugno, e risultato definitivo per la gara di
maggioranza nelle sottoindicate categorie:

Categoria terza - Armai a scelta.
Prima maggioranza - Knuty Federico , sviz-
zero - - . .

.
. . . . . Bandiere N• 400

Seconda- Riccardi Paolo, di Torino.
. • 367

Terta- Pictet Adolfo, di Torino . . . . » 346
Categoria quarta --- Armi da guerra

en genere.
Prima magg.'- Klaus Teofilo, 6Tizz0tO » 501
Seconda - Castagna Cesare, di Como . » 444
Terza - Panceri Domenico, di Monza .

» 442
Categoria sesta - Arad rigare

d'ordinanza italiana.
Prima magg.' - Riva Pietro, di Milano a 317
Seconda-DeBernardi Silvio,diBrescia > 298
Terza- Nessi Antonio

. - .
. . . . . . » 280

Categoria settima - Armi lisce
d'ordinanza italiana.

Prima maggioranza - Brini Giovanni . • 116
Seconda- Nessi Giuseppe, di Como . » 97
Terza- Zene Vincenzo

. . .
. . . . . » 89

Quadro dei colpi fatti.
i' Categoria.

Sezione Italia . .
. . . . . . .

N• 42
» Roma ......... »65
» Vanesia........ »75

N• 182 182

2" Categoria.
Sezione Bologna . . . . . . . N• 75

» 1'orino
........

»127
» Napoli . . . . . . . . » 310
» Milano . . . . .

. .
. » 305

N' 817 817

Categoria terza . . . . . , . .
. . .

N' 5,485
Categoria quarta . . . . . . . . . . . » 7,000
Categoria quinta- Rappresentanza »

Categoria sesta
. . . . . . . . . . . . » 27,600

Categoria settima . . . . . . . . .
.
. » 18,000

Totale N• 59,084

--RisultatofinaledellagaraallacategoriaßI,
con armi a scelta:

Maggioranza di bandiere.
Knuty Federico; di Basilea . . . . . . .

N• 400
Riccardi Paolo di Torino .

.
.
. . . . .

» 367
Pictet Adolfo, diTorino. . . . . . . . . » 346
Biscardi Leonida, di Firenze . .

.
. .

.
» 342

Caroni Emanuele id.
. . . . . . . . . . » 342

D'Arvillars Edoardo, di Torino . . . .
.

» 329
Moretti conte Luigi, di Firenze , . . . » 814
Balzani car. Domenico, di Firenze

. .
» 805

Capuccio Alessandro, di Torino .
.

. .
» 204

Corradini Giovanni di Livorno
. . . . » 203

Savoiroux C. Alessandro, di Torino .
» 179

Magnani Giulio, di Firenze . . . . . . . » 169
Cartei Gaetano, di Firenze . . . . . . . » 140

Rustem Bey, di Costantinopoli . . . .
» 107

antigati Giovanni, di Tormo. . . . . » 107
Pietro, id.

. .
. .

. » 76
Ostini , di Firenze . . . . » 64

(Continus)

NOTIZIE ESTF4RE
SPAGNA. - Ün periodico spagnuolo, scri-

vendo dei fatti di Valenza, ebbe ad inframmet-
tervi il nome del generale Cialdini, il quale si
trova appunto in quella città.
Tale incidente diede luogo, per parte di un

deputato nella Camera spagnuola, alla seguente
mozione che riproauciamo dal resoconto uffi-
ciale della seduta del 14 corrente:

11 deputato Lopes Domenico: « Sorgo, o si-
gnori, ad adempiere un debito di ginatisia e ri-
conoscenza verso il generale italiano Cialdini,

dirigendo al Governo di S. M. la preghiera che

o signori, fa, qual-
che tempo, compatriota nostro, aven esso
combattuto e sparso ilsangue pel trono costiin-
zionale dellaregina Isabella H•. Sedata la guerra
civile, il suo dovere ed i suoi principii chiama-
rono ilgeneraleCialdiniinPiemonte: combattà
cogli alleati la guerra contro i Russi, a gloria
sua e della patria, condiuvò grandemente al
trionfo della de idea che allora si veniva in-
carnando, i ai primi_ gradi nell'armsta e fu
nominato aiutante di S. M. il Re Vittorio Ema-
nuele.
« Allorquando avemmo Fonore di far

della Commissione eletta dal Governo deus re-
gma per istudiare quelle campagne, fammo de-
biton al generale Cialdini di tutti i ori
riguardi, che mai non obblieremo, ed iq mi
fecero dire, principiando, che veniva acompiere
un dovere di giustizia e di gratitudine ad un

este cose eccovi la mia reghiera.
È noto, o signori ilgenerale Cialdini è pas-
sato alcom giorni sono per questa capitale di-
retto alla volta di Valenza dove lo chiamanoaf-
fari di famiglia, e il sacro incarico di attendere
agli interessi degli orfani del compianto suo
amico e compaesano il general Fanti.

« Undi questigiorni unperiodicodellanostra
citta, esponendo i fatti di Valenza, fece cenno
del generale Cialdini in modo da far nascere
Pides che guesto perso o avesse qualcheparte in quel fattig tan Finsinuazione in
raccoha da altri periodici liberali. 7

« Desiderando io che le verità sia manifesta,
prego il governo a voler dire alla Camera se

per qualche modo gli consti che il generale
Cialdini, anche indirettamente, abbia avuta una
qualsiasi parte nei recenti casi di Valenza.
11 minsstro delle finanse: Per l'antica e cor-

diale amicizia che tengo col generale Cialdini,
posso fin d'ora afermare che il governo non
conosce dei casi di Valensa senon quanto venne
OSþO8tO dal ministro dell'interno. Le ultime pa-
role di questi furono che a i tribunali attendono
alPistruzione giudiziaria sa guei fatti. » Non
possiamo sapere ciò che verra a risultare dal-
l'istruttoria.
Ciò posto, al governo non consta che il gene-

rale Cialdim slasi immischiato direttamente od
indirettamente nei fatti di Valenza. Io non ho
avuto ancora il piacere di veder il generale;
però vidi alcuni della sua famiglia i quali
mi manifestarono chePoggetto del dilui viaggio
era, ed io pure lo credo, quello che ha esposto

d
Lo

es. Rendo grazie sincere al
signor ministro per la franca e piena spiega-
zione che si compiacque darmi, dalla quale la
nobile e leale condotta del generale Cialdini è
posta al coperto da maligni sospotti.
Desidero appaia che l'oggetto della presente

spiegazione, dal canto mio, era questo, che
dalla tribuna del Parlamento spagnuolo sor-

gesse una parola di protesta contro il modo col
quale talun organo della stampa intende e pra-
tica i doveri deBa ospitalità di questa nostra
nobile e cavalleresca nazione!»
- Ecco alcuni particolari sugli uomini chia-

mati a comporre unnovo Ministero spagnuolo:
R marescialloO'Donnell,che ha lapresidenza

e la guerra, fualtra volta al potere; egli è uno
dei pm distinti soldati della Spagus, e e
rilevare il prestigio di quel paese in una
zione che è uno dei fatti i pià brillanti

co oranea.
Ulonso ministrodelle finanze, venne

elditto guattro vo alla Cohee è uno dei pià
distint: avvocati di Madrid ; in due volte
ministro dei lavori pubblioi, 185& sotto la
presidenza Espartero, e nel 1864 iël Jhfinistero
Miraffores.Nel 1856, sotto ilMinistero O'Don-
nell egli era governatore civile a Madrid.
E signor Calderon Collantes, ministro digra-

zia e giustizia, è stato deputato aRe Cortes e

senatore; è un magistrato di molta reputazione
ed uno degli oratori i pia innuenti nell'assem-
blea della quale fa parte.
R signor Posada Herrera, ministro dell'inter-

no, ha esercitato queste funzionigein e anni
sotto la presidenza O'Donnell.E uno no-
mini di Stato più eminenti de1Punione ;
era capo dell'opposizione alle Cortes durante il
Ministero testé caduto. Tutti d'accordo ricona-
scono nel signor Herrera l'alta capacitãdella
quale ha dato prova.
E signor Bermadez de Castro, ministro degli

esteri, tenne già con molta fortuna nel 1853 il
portafoglio delle finanze durante il Ministero
Lersaudi, e ne11857 queRo dell'interno sbtto il
Ministero Armero-Mon.
Il marchese De la Vega de Armizo , ministro

dei lavori ubblici, fu per tre anni governatore
civile di e successivamente ministro dei

la esposizione nazionale lodò, con parole assai
lusinghiere, quella proposta; ma si diclaiarò
mancante di poteri per prender parte attiva nel
portarla adesecuzione.Il concetto sviluppato in
quell'opuscoletto fu lodato dalla stampa nazio-
nale ed estera, e per un momento balenò la
speranza di vedere concretato ciò che rimaner
doveva invece nel mondo delle nobili aspira-
zioni. Gl'inutili tentativi non iscoraggiarono il
Guastalla, anzi egliinfervorossi talmente aper-
sistere nella sua idea , che per mostrare la pos-
sibilità di giungere a raccogliere sollecitamente
una eletta collezione di opere di privata pro-
prietà, si dette a promuovere una pubblica
Mostra, e questa fu fatta nella casa da lui abi-
tata.
L'esito della medesima riuscì superiore alle

concepite speranze, inquantochè senza il con-
corso dei pubblici stabilimenti, vedemmo rac-
colti in quelle sale, arazzi bellissimi, bronzi del
Ghiberti, del Cellini, di Gian Bologna e del
Tacca; marmi, terre cotte e ceramiche dell'Or-
cagna, di Donatello, di Desiderio da Settignano
e delle fabbriche di Gubbio e d'Urbino; pitture
di Raffaello, di Ghirlandaio, diTiziano, di Gior-
gione e delCanaletto ; cuoilavorati; vetri; smalti;
nielli; avorii; armi ed una numerosa raccolta
di monete, di sigilli e medaglie.
Questa improvvisata, dimostrò in modo evi-

dente come in onta dei numerosi acquisti di
opere d'arte delle epoche ricordate fatti in
Italia apro dei Musci stranieri noi possiamo,
sol che si voglia, fare uscir fuori quasi al tocco

di magica verga tanta copia di tesori artistici
da poter giunger in breve, raccogliendoli d'ogni
parte, a riconquistare un primato cheniunopo-
trebbe per l'avvenire ritoglierci.

V.

Contuttochè le parole e l'esempio del Gua-
stalla, le premure del cavaliere Passerini e del
marchese Feroni, non riuscissero a buon porto
e le cose rimanessero stazionarie, sembrava
che il Governo non avesse posto daparte il pro-
posito diadoperare quando che fosse il Palazzo
Pretorio come sede di uno speciale Museo. Giã
si andavano raccogliendo alcuni oggetti di pro-
prietà pubblica, si rifrucavano i magazzini delle
yllerie, e tratto tratto si acquistavano alcune
poche opere di antichità, per la qual cosa po-
teva nutrirsi la speranza, procedendo di tal

passo, che in capo a cento anni i nostri nipoti
avrebbero avata la consolazione di vedere il co-
minciamento di uma fine qualunque.
Continuavano intanto le opere di restauro

del palazzo, e tanta era la sollecitudine nel con-
durre i lavori da far dubitare seriamente se la
vita del bravo architetto Mazzei avesse po-
tuto bastare all'uopo. Ma tutto ha un termine
sulla terra, ed anche il sonno, per quanto pro-
fondo si sia, bisogna pur che finisca edia luogo
al moto, alla agitazione, alla vita.
Così giungevasi all'epoca in cui l'Italia rin-

novata decretava solenne commemorazione del

sento centenario della nascita del suo maggior

cittadino, del precursore della sua unità nazio-
nale. Firenze, cuna dell'Alighieri, espiate le
colpe del passato, pagava un tributo di venera-
zione alla memoria del ghibellin fuggiasco ; e

bella d'insolita gioia ,
tutta in festa, convitava

all'agape fraterno i popoli civili , i quali corre-
vano a deporre una corona immortale a piè del
simulacro del divino poeta. Parve questa pro-
pizia occasione al direttore interino delle Regie
Gallerie, cav. A. Gotti, per raggiungere l'in-
tento; ed in tale persuasione seppe egli ado-
perarsi cosìk presso il Governo e presso i
privati che ipochi giornia nel nome d.i Dante,
a cui null afþoteva negare , furono vinti gli
ostacoli, ed i Florentini con loro meraviglia,
lessero nella gazzetta della città il seguente
manifesto:

Mosta degli oggetti dei tempi di mezzo e del risorgi-
mento,armi e curiositànonposteriori al secolo XVHI,
che avra luogo nel palazzo del Potestà.
Il Comitatodirigente la pubblica mostra d'oggetti

dei tempi di mezzo e del risorgimento (*) armi e cu-
riosità non posteriori al secolo XVIII, che sarà fatta
nel palazzo del Potestà si componedei sigg. Di Breme
marchese Ferdinando, presidente; Gotti cav. Aurelio,
vice-presidente; Farinola marchese Paolo; Foresi
dottor Alessandro; De Garriod barone Ettore; Pan-
ciatichi marchese Ferdinando; Passerini cav. Luigi,
deputato; Stibbert cav. Federigo; Strozzi principe
Ferdinando; T scanelli cav. Giuseppe, deputato; Vit-
torio Avondo e Campani Giorgio, segretario.

Non vi era da dubitare che i nostripatrizi,ed
i più ragguardevoli raccoglitori di oggetti di
( ) Esclusi i 9.mirl.

arte antica, mancassero all'invito , perchè la
esposizione del 1861 ci assicurava della rin-
scita di questa del 1865. Di più i nomi dei com-
ponenti il Comitato, e l'intervento governativo,
bastavano di per loro ad assicurare una mostra

splendidissima, quand'anche nessun altro pri-
vato avesse risposto all'appellor lochè non po-
teva in modo alcuno accadere. Infatti fa una
gara di offerte, gara nobilissima che onoraal-
tamente quanti contribuirono con le ricchezze
da essi raccolte a rendere pià splendida e so-

lenne una festa nazionale, porgendoci 11 modo
di conoscere quali tesori si romansaann ancora
nel seno dellenostre città. Tesori l quali dall'es-
ser conoscinti ed apprezzaticentuplicano il loro
valore morale, e ci fanno stimare coloro che

con rara amorevolezza seppero conservare le

domestiche suppellettili, oppure con molta in-

telligenza ed a prezzo di oro sudarono lunghi
anni per rinvenirli e raccoglierli.
Avremmo desiderato che molti pubblici sta-

bilimenti imitando l'esempio della R. Accade-
mia di Belle Arti e dello spedale di Santa Ma-
ria Nuova avessero inviato quanto era in poter
loro d'inviare così non saremmo stati defran-
dati della vista dei bei lavori di cristallo di
monte, e dei vetri di Murano che si conservano
nel R. Museo di fisica. E vi sarebbero state pure
le belle opere di miniatura e di orificeria se le

corporazioni religiose non avessero temuto di

profanare i loro messali o gli oggetti del culto,
molti dei quali senza scrupoli e senza permesso
dei supiiisiori furono mandati e si mandano m

terre non apostoliche a ricevereuna nuova con-
sacrazione di sterline e di rubli.
Dal saggio di miniatura che abbiamo nei due

libri corali dello spedale di Santa Maria Nuova
si può argomentare qual benefizio per gli stu-
diosi dell'arte sarebbe stato il poter fare uno
studio comparativo fra i magnifici libri del Duo -
mo che servonoancora, vergogna adirsi, agliusi
del coro, e quelli di San Lorenzo, di Badia e
di Ognissanti. Come dai calici di Perugia, e dal
reliquario di Lucignano è facile immaginarsila
ricchezza delle paci niellate, delle croci e dei
vasi racchiusi nelle sagrestiediSanGiovanni, di
Santa Maria Novella, di San Lorenzo e di al-
tre chiese non poche. Contattochè la mancanza
di tanti oggetti preziosi sia da lamentarsi, non
per questo la mostra attuale rimane priva
d'interesse e di argomento di studio. Anzi la
sua importanza dal punto di vista della storia
e dell'arte è tale e tanta che la compiacenza
provata in percorrere le sale del Pretorio ò
amareggiata dal timore che quella mostra, al
pari di ogni cosa bella, passi e non duri. Spe-
riamo che questo timore sia vano; speriamo
che l'amore del bello operi miracoli nel cuore
di quei benemeriti i quali con nobile gara por-
tarono la loro pietra per edificare un monu-

mento di gloria nazionale; speriamo che il
Governo aiuti la operosità dei suoi ufliziali,
e dia stabile vita a ciò che ò promessa di un
fatto, e poichè oggimai altronon possiamoche
sperare ; speriamo, speriamo, speriamo.

(Continua.)
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lavori pubbliciodell'interno sotto lapresidenza
del maresciaHo O'Donnel.

11generale Zava prende per la terza volta il

Prtafoglio della marina; è un militare pieno diealtà, appartiene alla frazione moderata del
partito progressista.
Il signor Canovas del Castillo, ministro delle

colonie
, già ministro dell'interno sotto il Mini-

stero Mon, colla sua eloqr iè fatta una
gran posizione alle Cortes
INGHILTERRA. - L'ama kagliato inglese ha

pubblicato il quadro delle navi corazzato della
Gran Brettagna.
L'Inghilterra possiede attualmente 26 basti-

menti m ferro e 6 in costruzione, pm ancora 5
batterio flottanti, oltre a 12 vascelh di guerra
corazzak chesi stanno costruendo nel suozcan-
tieri.
- Parlando della pre6entazÎ080 alla Û&merg

dei documenti relativi alle conferenze tenutesi
dal Governo inglese coi rappresentanti del Ca-
nadà, e delle nuove relazioni dell'Inghilterracoi
paesi dell'Unione in America, ilMorning Post
così si esprime: « Noi crediamo che tutti sa-
ranno del nostro avviso che, cioè, il felice risul-
tato della deputazione del Canadà avrà per
efetto di aumentare le attrattive di quella pro-
vincia per emigranti, e di ristabilire la con-
fldenza n sua posizione politica e commer-
ciale.

« Le enormi spese per le migliorieprogettate
all'interno ,

ed i lavori di difesa daranno un
nuovo impulso al progresso ed aiuteranno ma-
terafi-firiunigrazione . .

« L'acanisto fatto dal Canada del territorio
situato afNord-Est colle sue illimitate risorse
agricole metteràle provincie in grado di ofrire
agli emigranti gli stessi vantaggi che con tanto
profitto da molti anni accordava loro il Go-
Terno degli Stati Uniti.
« Noi vogliamo parlare della savia politica

del Governo diWaalungton che concedeva gra-
tuitamente delle terrea tutti coloro che vole-
vano stabilirsi in quei paesi, politica che più
d'ogni altra cosa servi a deviare dalle provincie
inglesi la corrente dell'emigrazione. »
-- Si diceva che alle prossime elezioni iWy

scoraggiati per lo scacco subito da lord Stan-
ley non avrebbero presentato alcun candidato
per la cittã di Londra nelle future elezioni.
R fimes afferma che in seguito a diverse

riunioni la scelta dei candidati della Città cadde
per comune accordo sul signor Lyall, uno dei
direttori della Banca d'Inghilterra, che da otto
anni rappresenta alla Camera dei Comuni il
coBegio di Whitehaven e sul signor 31. R. Fo-
wier, banchiere.
Tutta l'attività del Parlamento si porta del

resto sulle elezioni; gli è questo il momento in
cui i anaidati moltiplicano le loro professioni
di fede, convocano meeting, tengono discorsi, e
giustificando la loro condotta passata, spiegano
agli elettori le loro viste per l'avvenire.
Alla Camera dei comum i signori Locke e

Baines avevano dimandato un leggiero ribasso
dal censo elettorale nelle città ed alla campa-
gna, il signor Berkeley propose Pabolizione del
voto aperto, e chiese.la votazione per iscruti-
nio segreto.
In seguito ad un discorso di Lord Palmer-

ston la proposto del signor Berkeley venne re-
auna maggioranza di 44 voti.

è Lord è d'avviso che il diritto del
voto non a già un diritto essenzialmente perso-
nale, ma bensi una funzione che spetta au'indi-
viduo a profitto ditutto il comune.

« Se R. voto, disseLon1Palmerston, fosse un
diritto personale, e non un dovere sociale, na
verrebbe che si potrebbe usarne come d'ogni
altra proprietà, exoè cederlo, trasmetterlo, ven-
d e che la legge sarebbe incapace di poter

la corruzione elettorale. »
AusTan.-Abbiamogiàdettodellaproposta

del deputatoBerge accettata dalla oranza
della commissione della Camera del a

Vienna nella guistione insorta sul sto del-
l'art. 13 della Costituzione relativamente alle
misure prese dal Ministero nel tempo durante
il quale non è radunato il Consiglio dell'im-
Pero.
Abbiamo detto come la Commissione fosse di

avviso che l'articolo 13 deBa Costituzione 26
febbraio nonledeva in alcun modo il diritto che
spetta alla Camera di cooperare a tutti gli atti.
legislativi; come la Camera protestasse contro
ogni applicazione della legislazione contraria
at suoi diritti; come le misure state prese d'ur-
genza.cónformemente an'articolo 13 non aves-
sero ad avere effetto che per. i casi speciali per
i quali fossero state prese.
Ora ecco la redazione dell'articolo 13 pro-

posta dalla Commissione:
« Nen'intervallo delle sessioni delReicherath,

il governo, sotto la responsabilità collettiva di
tutti i membri del ministero, non può fare dei
decreti aventi forzadi legge che per oggetti non
previsti dalla costituzione , e rispettando gli
statuti organici deRo Stato.
« Ogni qualunque ordine di tal genere cessa di

aver forma di legge se non viene approvato dal
Reicherath nel corso deUa sessione che segue la
sua promulgazione. »
Siccome questo progetto veniva a modificare

la costituzione, così per passare alla Camera
dei Signori era necessario che riunisse almeno
i due terzidei voti.
Dopo una discussione che durò parecchi

glorm e che provocò l'intervento dello stesso
signor Schmerling , il progetto della Commis-
stone venne adottato con una maggioranza di
102 toti contro 48.
- Neda Auta de121 alla Camera dei depu-teti venne posto in discussione il progetto di

legge pel nuovo credito dimandato dal ministro
delle finanze.
La stampa indipendente si era mostrata sin

da prmoipio avversa alla dimanda; era nione
generale checento sedici milioninonba tusero
per coprire il disavanzo del1865 e 1866.
I centoventuu milioni dovati alla Banca do-

vevano pagarsi per cinquantacinque milioni col
ricavo di cento ventitre milioni di obbligazioni
del 1860 impegnate alla Banca, e gli altri ses-
santasei mihoni dovevanovenire estinti inquat-
tro anni; la vendita dei beni demaniali doveva
concorrere allaestinzione di quel debito.
Per pagare questo resto si incontrò l'anno

scorso un debito di centonove milioni, dicevano ·

i giornali, ed ora se ne dimandano altri cento I
sedici.
« Il disavanzo, fatto oramai cronico, viene

mascherato sotto formadidebito verso la Banca;
così stando le cose, quanti prestiti non occorre-
ranno sino al 1866 ? »

Nella discussione alla Camera dei deputati il

signor Taschett propose di non accordare al-
can credito; mala Cathera adottò la proposta
della Commissiono e votò un credito di 13 mi-
lioni di fiorini.
PaussIA. - A quanto pare, la Camera prus-

sinna non saràdisciolta; prevalse l'opinione del
signor Bismark, il quale sostenne che non biso-
gnava pel momento nè urtare nò precipitare; e
che la Camera poteva essere ODD6erTata 80DZa

alcun pericolo od inconveniente. La Camera
sarà convocata nuovamente nell'anno venturo;
e nel 1866 soltanto avranno luogo le nuove
elezioni.
E conflitto fra la Camera ed il governo dal

lato finanzinrio non presenta inconyenienti di
sorta fintantochè le entrate ordinarie potranno
bastare alle spese senza avere a ricorrere ad un
prestito; ed e su questo bisogno che conta il
stato ta per guadagnar nuovamente

« L'ultima sessione, si scrivo da Berlino, non
riescì del resto sterilegr la Prussia, dappoicllè
la rappresentanza nazionale ha prestato 11 suo
appoggio al governo per inaugurare un nuovo
ordine economico al di dentro, e favorire una
politica liberale in materia di commercio inter-
nazionale, ad onta che si sieno mantenute tutte
le divergenze che separavano il governo dal po-
tere legislativo. »
- E Governo prussiano lavora a por fine al

piii presto a tutti i lavori preparatorii per la
convocazione degli Stati nez aucati; convoca-
zione che il ducadiAugustenbourg cerca diim-
pedire.
R signor Bismark ba ritardato la sua par-

tenza per Cartsbatd essendo necessaria la sua

presenzaa Berlino.
11 principe di Hohenloe non vennepå richia-

mato come lo pretendeva qualche giornale; il
principe, terminato il suo giro nei paesi setten-
trionah dello Schlesvig, venne a Kiel per sten-
dere il suo rapporto sm lagni di quelle popola-
nom.

DAxxxAnca.- A Coynagh si del
t rm princa-

B ministro della guerra ha ordinato degli
studi per costruire delle vaste fortificazioni a
Lingsodde, piccola penisola delPJutland di fac-
cia a Middelfort in Jionia,dove si vorrebbe eri-
gere un nuovo Duppel.
BELGIO. - A BrazeÎÏ08 alÎS Camera deirap-

presentanti al principiare della seduta del 21
il presidenta ha dato lettura di una lettera deÌ
procuratore generale della Corte di cassazione,
che dimanda di essere autorizzato ad aprire al

processo contro il deputato Delset e contro il
generale Chazat, mimstro della guerra, incol-
pati di aver violata la legge del 1841 sul duello.
La Camera mandò ad una Commissione spe-

ciale la dimanda del procuratore per farne la
relazione.

L'ITALIA E LO 10LLTEREIN.
Con questo titolo riproduciamo dal Temps

di Parigi un articolo nel quale è esposto con
molto ordine e lucidità l'origine e le fasi dei
negoziati relativi al trattato commerciale collo
Zollverein :
« In seguito ad una interpellanza del signor

Bunsen, il signorBismarkha fattoallaCamera di
Prussia Pesposizione dello stato delle pratiche
tendenti a stabilire un trattato di commermo
per lo Zollverein e l'Italia.
« Quanto ai vantaggi commerciali che ne

verrebbero immediatamente, larpiit parte
sabbberiper Intermanisper la sem ra-

gione che findustria è attualmente piña-
vanzata negli Statidello Zollvereinche in Italia.

« E perciò, ad oggetto di merlio illuminare
la pubblica opinione e per renfere a ciasche-
duno la giustizia che gli è dovuta, conviene
tracciar rapidamente la storia delle trattative,
e stabilire a chi spetti il triste onore di averlo
sin oggidì researerBi. •

« I rapporti commerciali fra l'Italia e lo Zoll-
verein sono tuttodì regolati dagli accordi già
vieti del 23 giugno 1845 stati leggermente mo-
dificati dalla convenzione addizionale del 20
maggio 1851, e da quella del 28 ottobre 1859.
« Fintantochè l'influenza tedesca prevalse in

Italia, questi rapporti vantaggiosi all'industria
tedesca

,
furono considerabili; ma i fatti del

1859, trasformandopoliticamente l'Italia, modi-
ficarono notevolmente il suo mercato econo-
mico, e cambiarano la direzione dei suoi traf-
fichi.
« Oggi il commercio italiano principalmente

si volgeverso Francia ed Inghilterra, alle coste
del Mediterraneo edall'America.Quanto al mer-
cato tedesco , che d'altronde gli vien chiuso dai
possedimenti austriaci, gli divenne di più in più
indifferente, specialmente dacchè per i trattati
di commercio dell'Italia cogli altri paesi le sue
nuove relazioni si fecero più intime e più pro-
ficue.
« Acciecati dalla passione politica, i governi

dei piccoli Stati tedeschi non hanno saputopre-
vedere questo cambiamento, od almeno non ne
seppero misurare la portata, e sacrificando ai
loro rancoridi dinastia gl'interessidella nazione,
per cinque anni continui sdegnosamente rifiuta-
rono di riconoscere l'Italia, mentre l'Italia si
accomodava in modo da poter fare senzadi loro.
« Troppo accorto il Governo italiano,'per non

imitare questi dispetti, accolse con premura le
offerto della Prussia state trasmesse col mezzo
del sig. Di Usedom. Posto in principio la pos-
sibilità d'un accordo, trepartiti sigresentavano
per giungere ad un nuovo ordine di cose.

« 11 primo consisteva in un semplice proto-
collo firmato senza solennità fra la Prussia e

l'Italia, che avrebbe stabilito un modus vivendi
in forza del quale lo Zollwerein e l'Italia avreb-
bero goduto di fatto ,

l'uno presso l'altro , del
trattamento delle nazioni le più favorite. In
questo modo l'Italia avrebbe implicitamente ac-
cettato il rifiuto del non riconoscimento da
parte dei piccoli Stati tedeschi. Così il Go-
verno italiano non lo giudicò conciliabile colla
dignità nazionale , e non credette poterlo pro-
porre all'approvazione delle Camere.

« Il secondo modo sarebbe stato di trattare
colla Prussia, salvo agli Stati dello Zollwerein
di accedere individualmente al trattato, ricono-
scendo litalia. L'Italia ne' suoi Stati apphche-rebbeiltrattamento stipulato, coi soli Stati che
vi avessero aderito, e per far risentire la dif-ferenza fra questi e quelli che si fossero aste-
nuti sarrebbesi istituitounsistema di certificati
d'origme od altro processo di constatazione da
accordarsi.

« Questa combinazione non sarebbe statapiù
dell'altra onorevole per ITtalia, che avrebbe a-

Tuto l'aria di sollecÏ delle concessioni in
politica, a prezzo di favoricomiperciali, e com-
pensaro, mercè dei ribássi di tarife ,

il ricon&:
scimento dei piccoliStati. ,

a D'altronde si vede d'un tratto che ud com-
ponimento di tal natura non avrebbe potuto
mancare di dar 180gD g complicazioni inestrica-
bili, ad inognaglionen notarah" e formalità ves-
santi. A .meno tuttavia che guesto o quello
Stato tedesco, avendo riconoscanto lTtalia, gli
altri non se la intendessero con lui per porre le
loro merci sotto lacoperta do'anoi certificati di
origine: nel qual casp l'Italla si sarebbe ve-

data condannata ad aspettare per un tempo
indennito che uno scropolo collettivo di questi
piccoli potentati, o la graziosa condiscendenza
dell'Austria, col liberare i suoi fedeli burgravi,
ammettessero inâne il commerciodella Penisola
ai benenci di un trattatd 'che poi la sarebbe
stata una mistificazione indiretta e ruinosa.
« Bisognava dunque venire al terzo partito;

quellopropostodal signorBarral, cioè conchin-
dere colla Prussia, la quale agiva in nome
dello Zoliverein, un trattato in regola, pari a
quello conchiuso fra lo Zollverein, il Belglo, la
Prussia e l'Inghilterra¡ trattato chesarebbesot-
toposto ad una condmone sospensiva, e non
avrebbe esecuzione che quapdo tutti i membri
dello Zollverein l'avessèro rettificato in buona
e regolar forma, o,,per ðir altrimenti, sintanto
che non avessero raconosciuk ITtalia. . .

« Non è d'uopo che col prestarsi pre-
murosamente ad una combinazione, il Ga-
binetto italiàno non in alcun modo di as-
samere persuo conto le trattative relative alla
rico one deHitaliadaparte degli Stati so-
con della Germania.
« Non è l'Italia che ponga.ostacoli alla con-

chiusione di untrattito spetta adunque ad
essa il rimuoverli,• non ha a fare che
coHaPrussiú. Ella col Governo prus-
siano appena che questicrederà sicuro che le
trattative avranno un risultato pratico. Spetta
all'influenza prussiana ilmostrarequantopotere
abbia sugh Stati gecondari, ed aquesti didimo-
strare ch'essi hanno finalmente compreso i loro
interessi. »

HRIËTÄ
LA SERICOLTUg& IN FRANCIA. -

IL
Sul conchiudere dellasuaRelazione, l'innstre

Dumas fa pure un'avveitenza, la qualedimostra
vieppiàFimportanza e gravità deBa questione
sottopostaalledeliberazionidelBenatofrancese.
Ed è che la crise presente, ne'suoi fune6ti 0Î•

fetti, non s'arresta alla bachicoltura, ma ricade

per inevitabile solidarietà sulle manifatture che

ne dipendono e viene a colpire una parte gran-
dissima del commerclor.V

a La solidarietà ò naturale; essa è diretta e

piena tra gli intereissi deBS 6ericoltura queBi
delle manifatture e del 1:ommercio. Ogni aiuto
pertanto arrecato agli agricoltori gioverãegnal.
mente agli operai di Lione ed al commercio
parigino.
« Lorquando il mezzodi della Francia pro-

duceva per 14 milioid Bi bozzoli, sul principio
del presente se lo,Liòne dava moto ad 11 mila
telai: or son 20 anni, ál prodotto di 50 milioni
in bozzoli, risponderà¾'esercizio di 38 mila
telai a Lione; nell8§$infine, che fu l'anno in
cui L(sericoltura- raggiunse un pro-
dotto in bozzoli pet.1)7 milioni, Lione non
contava meno di 72 telai: -- oggidi è pur
troppo noto quali siagle dolorose condizioni
della industria lionesef a
Or dunque concluderemo colle parole del-

I'illustre oratore, facandone applicazione per
granparteall'Italia,-lagravita della crise e le
questioni sollevate dalla petizione toccano ai
più grandi e vitali interessi dell'agricoltura,
dell'industria, dei trafSehi dei paesi ne'quali la
sericoltura è sì gran þarte delfannua produ-
zione; ben è giustoperipato che il governo con
eghi mezzo che è in potersuo , e la scienza si
adoperino a scemare e por riparo a disastri già
troppo e troppo a lungo progrediti e durati.
Brevi osservazioni alla detta relazione che

abbiam riassunta, soggiunsero, nel medesimo
senso, parecchi altri senatori, dai discorsi dei
quali ci giova riprodurre, intorno specialmente
alle sementi da bachi, iseguenti riflessi:
« Le sementi, diceva il generale D'Hautpoul

(un distinto bacologo), che abbámo importate
dalla Turchia, dall'Asia 3finore, dalla Rumelia,
dall'Italia, dalla Spagna feceio tutte cattiva

prova: ne dimandammo alla China, ma anche
queste sementi non diedero iniglior frutto. Solo
lo scorso anno la nostra Societa Imperiale di
acclimatazione ebbe il felice pensiero di rivol.
gersi al Giappone. La pena capitale minacciava
dianzi chiunque esportasse semanti dal Giap-
pone; ora, dappoichè vi entrarono gli Europei,
ed il vessillo della Francia fu'vittoriosamente
piantato in alcuni punti di quel territorio, la
proibizione fu tolta.
«
.....

11 Governo pertanto, deve con tutti i
modi possibili favorire l'importazione delle se-
menti giapponesi: song le,sole fmo ad ora che
si possano dir sane, perchèllGiapponeè l'unico
paese nel quale la malattia sia ancora scono-
sciuta. »
Conchiuderemo anche noi col riferire una

lettera che l'onorevole senatore Dumas comuni-
cava al Senato colle seguenti parole:
« Stimo opportuno, signori, di darvi lettura

di un documento che ora m'è perrenuto dal
presidente del Comizio d'Alais,
«Eccovi quanto mi scrive sul raccoltodi gue.

st'anno:
- Si può oramai affermare in termini gene-

rali che tutte le sementi di riproduzione indi-
gena sono fallite.
Solo quelle del Giappone di prima importa-

zione, e di autentica provenienza diedero risul-
tato soddisfacente.
Ma le provviste di queste sementi essendo

state molto al di sotte del bisogno dei bachi-
coltori, il raccolto attuale riuscirà il peggiore
di quanto s'ebbero da 15 anni in poi. Esso rag-

g¡nngerá a mala pena il ventesimo d'un rac-

colto medio.
L'esercizio dello filature trovasi ridotto enor-

momente: il lavoro verrà amancare perun gran
numero d'operai e la materia prima, per le no-
stro manifattaro da seta, ascenderà natural-
mente a prezzi esagerati, sopratutto se vengono
a riaprisi i mercati dell'America.

ULTIME NOTIZIE

- Si legge nel Moniteur:
Le corrispondenze di Washington confer-

mano le tendenze pacifiche del Governo degli
Stati Uniti.

Lo armate sono licenziate, le forze navali

grandamente dimingite.
Ýien conservato un corpo d'osservazione per

sorregliare i confini del Messico e prevenire i
torbidi.

- In notizia data della partenza del signor
Benedetti da Parigi per Berlino era prematura.
E signor Benedetti, dice La Erance del 24,

si trova ancora a Parigi.

-R generale Prim, che i giornali fannoviag-
giare per diversi paesi, ò sino da venerdi a Pa-
rzgr.

-11Ile di Prussia è partito il giorno 20 per
Carlsbad.

LaFrancecredo che l'abboccamento fra idne
sovrani d'Austria e di Prussia avrà luogo du-
rante restate; non si sa per altro ancora nè il
dove, nò ilquando.
- Gre6cono di giorno in giorno le probabi-

lità pel Ministero in Inghilterra nelle imminenti
elezioni; si crede che l'attuale gabinetto otterra
una maggioranza di 50 voti.
Si dubita che il Parlamento possa venire di-

SCiOlt0 þ0Ï giOrBO 14, C0me Gro Stat0 8Banu•

ziato.

Vi sono ancora dei bißs che non sono stati
adottati,edilMinistero ha presentatovarie leggi
che possono provocar discussioni.

- Si scrive alla France da Lisbona che il

parto di 8. M. la Regina era atteso verso la fine
del prossimo agosto.
- La cadata del GabinettoNarvaez, secondo

particolari delgiornalespagnuolo la Corrispon-
dencia, ebbe anche questa volta por causa una

questione di palazzo.
La regina fece sapere al duca di Valenza

aver decisa la nomina del conte d'Espeleta, se-
natore del regno, a primo scudiere del principe
delle Asturie.

R ministro s'oppose con rispettosa energia a
tale scelta, rappresentando che il conted'Espe-
leta era stato in Senato uno degli avversari più
ostinati del Mípistero. Ilindomani il duca di
Valenza rinnovòi sue istanze, mÂ ebbe ad
udire dalla regina che quella nomina era un
fatto compinto, e già annadziata agli ufficiali
di Corte.
La sera i ministri riuniti in Consiglio deci-

sero di dimettersi, ed alle nove ore il mare-
sciallo Narvaez presentò alla regina la dimis-
sione collettiva del Gabinetto.

Dopo qualchecortese esitanza, laRegina l'ac-
cettò, e fece chiamare immediatamente il ma-
resciallo O'Donnell; a mezzanotte tutto era

deciso, ed al mattino ilnuovo Ministero era-in-
tieramente composto.
- R maresciallo O'Donnell inaugurò la pro-

pria amministrazioneannunciandouna amnistia
alla stampa.
Vediamo inoltre citato dalla France: l'es-

tensione del diritto di voto; l'elezione per pro-
vincia, giusta la legge elettorale della Costitu-
zione del 1837, sostituita all'elezione per di-
stretto; infine il riconoscimento del regno d'I-
talia.

Questi atti e il suo programma, prosegue il
citato giornale , furono accolti a Madrid con
molta soddisfazione, e certo son tali da cattivare
al nuovo Gabinetto tutte le simpatie dell'opi-
nione pubblica.
R ritorno di O'Doanell al potere fa risorgere

la questione di San Domingo. L'annessione di
questa colonia ebbe luogo appunto sotto la
prima amministrazione del maresciallo, ilquale
nella recente discussione che ebbe luogo alle
Cortes sull'insurrezione di San Domingo , di-
chiarò che egli sentivasi capace di domarla e
conservare la colonia alla Spagna.
Ma l'abbandono fu deciso dalle Cortes , ed è

gia in via d'esecuzione; è dunque probabile che
O'Donnell rispetterà il fatto compiuto.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(num mim)

Parigi, 23.
Il principe Napoleone parte domani per la

Svizzera.
L'Opinion Na¢ionale ebbe una prima ammo-

nizione per un articolo ingiurioso contro un

commissario del governo.
Madrid, 23.

Il programma di O'Donnell sarebbe: ricono-
scimento del regno d'Italia; estensione del di-
ritto di suffragio; risábilimento dell'agunta-
mientodi Madrid che fu disciolto nell'aprile de-
corso; reintegrazione di Montalvan a rettore

dell'Università di 3fadrid; formazione di un
Senato elettivo; cambiamento del personale
della Corte.

11 generale Prim fu autorizzato a continuare
il suo soggiorno all'estero.

Parigi, 24.
L'afare dei cocchieri sta per terminare. Sei-

cento di essi riprenderanno il servizio.
Madrid, 24.

È inesatto che il nunzio pontificio debba ri-
tornare a Roma.

Nuova-York, 14.
Furono levate lo restrizioni commerciali che

erano state ordinate nel MississiPI orientale.
Questo Stato trovasi inpiena disorganizzazione.
I generali Lee e Longstreet furono accusati

di tradimento.
Torino, 23.

Rendita italiana (fine corrente) 66 40.
Certificati dell'ultimo prestito 68 00.

Parigi, 23.
BORSA DI PAntoi.

Giugno, 22 23
Fondi francesi 3 Oi0 (chiusura) . . . 66 35 66 45

Id. 4 i;2 010 (chiusura) . 95 35 - -
Consolidati inglesi 3 0¡O (chiusura) . 90 ik 90 k
Consolldato ital. 5 0¡O (ch. in cont.) 66 75 M 80

Id. (line mese) .
66 72 66 80

Id. (line pross.) . 66 95 66 95
TAI.ORI MTERSI.

Azioni del Credito mobillare francese
. . 728 732

Id. Italiano . . . . . . . JIS2 390
Id. spagnuolo. . . . . . 463 670

Azioni strade ferrate WuorioEslanuels . 305 308
Id Lombardo-venete . 486 488
Id. Austriache. . . . . . (13 ti2
Id. Romane

. . . . . . . 247 246
Obbilissioni strade ferrate Romane . . . 2t7 2iß

Ravenna, 24.
Oggi ebbe luogo la cerimonia della esposi-

zione delle ossa di Dante. V'intervennero il Mi-
nistro della pubblica istruzione,molti sindaci,
la deputazione di storia patria, le autorità e

varie rappresentanze.
Il discorso del sindaco fu applaudito. Lucitta

tutta è imbandierata
Nuova-York, 14.

È smentita la notizia dell'invio in Europa di
una forte flotta americana.
Fu tenuto a San Francisco un meeting per

esprimere sensi di simpatia pel Messico.
I jaaristi furono disfatti in parecchi scontri.

Cortinas con la maggior parte dello sue truppe
ha abbandonato Negrette.

Parigi, 24.
E maresciallo Canrobert fu nominato coman-

dante dell'armata diParigi,e il conte di Palikao
delParmata di Lione. B comando di Lilla sa·
rebbe provvisoriamente soppresso.
La Patrie dice che il signor Eloin trovasi

ancora a Vienna.
PaEigi, ÊÊ.

OmUSURA DEILA BORSA DI Paarox.
Fondi fiancesi 3 010 , . . . . . .

. . . . . . . . . 66 35
Id. Aft20(0..............9550

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 --
Italiano 5 Og0 in contanti . . . . . . . . . . . . .

66 80
Finemese .....................6670
Fino prossimo . . . . . . . . . . .

66 95
VALOM DIVERSE.

Azioni del Credito mobiliare fkancese.......... 726
Id. Ataliano --..m...... 92
Id. spagnuolo..................... 463

Strade ferrate Vittorio Emanuele............. 397
.

Id. Lombardodenete.............. 487
Id. Austriche ........ ti3
Id. Itomane....................... 267

ObbligaEioni................................. 217
Obbligazioni della ferroviadi Savona.......... 2tt

Parigi, 25.
Il maggior numero dei cocchieri ha ripreso

il servizio. Lo sciopero è completämente ces-
sato.
BMoniteur reca la nomina del maresciallo

Canrobert al comando dell'armata di Parigi, e
del conte di Palikao di quella di Lione.

Rettificazione. - Nella Gazzetta ufliciale di

mercoledi, 21 corrente, n' 149, nella circolare
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

alle autorità giudiziarie, concernente lenormea
tenersi per findirizzo del carteggio ufBciale, è
a rettificarsi la data:a vecediTorino,21 giugno
1865, leggasi: FirBNSe, 21 giugno 1865.

Assieme a queste numero riese distribuite
sa Supplemente si samere 151.

TEATRI
PERSOIA, ore 8 it,. - Opera del maestro

Rossini: Beziramide, colle sorelle Marchisio.
- Ballo: L'espositione di Londra.
R. TEATRO ALFIERI, ore 8 - Opera: Maria.

-Ballo: Le astunie di Zelinda.
ARENA 60LDONI, ore 5 1, - La drammatica

compagnia di Achille Dondini rappresenta:
Imisteri del brigantaggio.
ARINA NA110NA18, ore 8- Compagnia eque-

stre di G. Ciniselli.

FRANCESCO BABBERIS, gerente.

OssERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatie nel Regio Museo di âsica e .storia naturale di Firenze

il 23 giugno.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
T2, 6 sul livello del mm mm um

mare................... 157,0 756,8 156,0

Termometro centi- , ,

grado.................... 25, 5 24, 5 18 5

(Jmidità relativa.- -. 70,0 ÑO 0

Stato atmosferico.-. Ser., nuv. nuvolo sereno
all'orizz. e nuvo!i

Vento) direzione..... E NE N
I forza........... debole forte debole

Massima ‡ 28Î
Temperatura

Minima + 15Î



GAZZETTA IlFFIGALE DEL llEGNO D'ITALIA -- N° 182 - Firenze, domenica 25 giugno 1808

STRADE FERRATE ROMAltE
(SEZIONE NORD)

AVVISO.

Pei lavori che stanno effettuandosi alla ricostruzione del ponte dennitilo
sulfArnoipresso SanfEllero, a datare dal di 26 corrente verrà sospeso il pas-
saggio dei treni sul ponte provvisorio, e dovranno i signori siaggiatori per-
correre apiedi gt ponte medesimo, trasbordando da un treno all'altro.

Per conseguenza i treni che muorono da MONTEVARClif posticiperanno la
loro partenza di dieci minuti.
Durante questo servizio eccezionale l'Amministrazione non garantisce l'e-

sattezzadei treni sulla linea Aretina.
FÍrenze, 11 23 giugno 1865.

18 Derettore degli agari sociali

189 0. Morandini.

ßANCO DI SCONTO E 01 SETE
Via Santa Teresa, casa Pallavicino-Moesi, n•11 - Torino

CODICE CIVILE
00BICE DI PROCEDURA CIVILE

. azL

IIEGNO D'lTALIA

CONFRONTATI CO6LI ALIBI CODICI ITALIMI ED ESPOSTI NEl.LE FONTI E NE'110TIVI

GIA00BO ASTENGO, ADOLFO'DE FORESTA,

LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA B GIOVANNI ALESSANDRO VALCAHONE
REEEEE DELI.a coxxIss103W DI LEGISLARIONS

Firenze - COLLEZIONE SCOLASTICA - Banstaa
MANUALE DELLA IEITERATURA ITAIJANA, com od i Faixcusco Aarso-

sou. -Seconda edizione ricorretta ed dah'Autore. -Vol.quarto
edultimo.L.3.-L'operacompleta .................L.12-

di CaDIit n rno alŠËr$a e nÊdmeu dim
prima traduzione italiana, corredatadi una Carta GeogaScadeBa Grecia
antica.-Unfol..........................•,. » 4-

SialitiA Di ROR dai tempi pià antichi Sno allacostituzionedeu'Impero.
Corredata di alcuni Capitok intorno alla Storia deBe Lettere e deHe Arti
per Esarco G. LIDDEL. - ÛTÎm2 traduzione itag accresciuta della Sto-
ria dei primi due secoli dell'Impero,e corredata di una Carta Geograies
dell'Italia antica. - Un vol. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • & -

STORIA DELLA DECADisNZA E ROVINA DELL'DiPEllO di Emonno
Gaads compendlata a uso delle Scuolo da G. Smith; con nel
testoE rice'rehe dei moderni Commentatori e arricchiti Carta
Geograncade!!'Impero. - Prima traduzione itauana. - Un vol.. . • 5 -

CO31PENDIO DELLA STORIA D'ITALIA dal primi tempi sino all'anno 1850,
miosamenta scritto per uso delle Scuole da Lexo: Bronzoss, e continuato
sinoalla proelamazione delBeano d'Italia (11arzo, 1861). Corredato di t.na
Carta Geogranca dell'Italia moderna. - Un vol. - (Quarta edizione)• 4 -

COMPENDIO DI STORIA MODERNA dat 1451al 1861, di CEE.ESTISO DIMCRI. -
Edlzione corretta ed ampliata. - UnTo'. . . . .

. . . . .
.
. . . . • 5 60

ORLANDO FURIOSO di Lonovico Aarotro, ad uso della gioventù, con Note ed
Indicedal dottöre G. B. Bolza. - Un roL

. . . . . . . . . . . . .
- = 5 -

pdr a lenh2 m d ane, e sale d la Sper
IBtiŠHitt 001 90Cret0 Begio S aprile 1865 Voc 0 I e o comun te

radananza generale per rapprovazione del resoconto e del dividendo seme-
LA FAMIGLIA BOLOGNANI, Esereizio di!ettere per uso delle Famiëlie, del'e

atrale al 30 del corrente .nese di giugno Scuole, dei TraBici, ecc., scritto da LOREszo Nur. - Un rol. . . . • t 50
Ogni azionista che dieci giorni prima depositerà nella Cassa sociale dieci UROGRAlllA DESI.I EDITORI GEOGRAFIA FISICA di Mann SOMEnsu.r.s. Traduzione di Elisabetta Pepoli, ar-

ationi potrå intervenire qual membro della medesima. .

ricehita ed numentata, conformemente alla quarta edizione inglese. -Due

Torino, 19 giugno 1865. Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
S C E H Un

1'll La Direzione completa e precisa dei lavori preparatorio ei mo. illustrare tutto quanto nei due Codici può essere volumearricchito di molte inelsioniin e tr2ÀUEißDB IÊ$Îl2BR,
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si ,soggetto disdifficoltà o di dubbi, insisteranno par- fatta col consenso delfAytrice sullanona edmone Inglese. . . . • 6 -

fy fe((Hra Ò0IÎR ŸPOvincia di Parma
deve pubblicare quanto prima, gioverà a ege 9ticolarmente sopra i punti più rilevanti e, per certe

POES E PRO ette in idel a (La italiana.--c
la ragione intima e vera, a secondarne gli /intenti, ýrovincie,pia nuori. Îsidoro Der La g - Due volumetti. L. 5. - (si rendono aËe separata-

A0qvB. -- 7• eomprensorio del Po- ad agevolarno rattuazione. Questo lavoro prestera sussidio tanto allo studio ÅÊ vi'PIETao 10ËßI seelte e proposte per Istudio al!& glorenikÎ
-- Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo speculativo quanto all'applicazione pratica deUn

- Un volumetto. (Secondaedizione) . . . . . .
.
. . .

.
. . . . . . s 1 50

Larori a difesa dega corrosione delzo di fronte a Polesine. Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De legislazione italiana, e potrà diventare fondamento Ë.ETTERE DI TOROUATO TASSO, scel se proposte por istudio alla gioventà

AÝVISO DI SECONDO INCANTO. Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere utile de'commentari faturi. °u luLa, Lro RSÃ - (T
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Ma perchè l'opera 6i prOducesse nel pubblico col ed rione). -Un rol. . . . . . . . . .

. . . . . . . . . .
.
. . . .

. . • t 50

i r an o

qe
zzo di lire 27,330, pelquale professore emerito, cavaliere Orazio Spalma, dot- suo carattere proprio, gh autori stionrono che oc. GRAi! C OLH l lin Itah

n

ta dalla Grammatica N

81 fa noto: tore collegato ,
e cavaliere Giovanm Alessandte corresse l'approvazione di quel Ministro a cui è VOCABOLARIO ITALIANO-LATINO ELATINO-ITALIANO dtC. bbsoossa. - Un

che addi 28 volgente glugno, alle ore 10 antimeridiane precise, negli uffizi Í Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini- commesso l'alto uficio di condurre a compimento vol.
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. .

a 2 -

tiella Prefettura di Parpaa, si procederà all'incanto e definitivo deliberamento stero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come il disegno concepitoda ND. Le suddetto opera saranno invisk franche a chi ne farà domanda al-
per dare ad appalto i lavori di costruzione d'una scarpa artificiale in buzzoni sione di legislazione istituita col decreto regio 2 essi ha avuto il suo morente e la ra lone nell'inca- I'Editore G. Bustu m Firenze, e rime terà il relativo Voglia -It Cataloge ge-
adifesa della sponda destra del Po a Polesine, giusta 11 progetto i2 giugno nerale è mandato a chiunque ne fazia lomuida con lettera affraneats.

corrente delfuffelo provluelale del Genio civile. aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere ^Fi G. BARBBR EdÎ Of6 i Sat edi e leuere, di Salvatore Rosa,
('gstapguirà diganzi all'illustrissimo signor Prefetto, coll'intervento del piere il loro incarico onorevole, di studiare lö fonh di invocare che il signor Ministro decidesse se fosse "I ' I -Ë vol. con ritratto . . .

• 2 25
m ere capo del Genio civile della provincia, e del deputato della .delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile conveniente e utile attuarlo

, e disponesse perchè
Collezione Diamante 1 Poesie di Gabriele RossettL - Un vol.

*a e fu ridot im n òd t í7es u al i
, 0' e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la- non venisse loro meno nessunacomodità d'indagini 1 que tro poed.-sei rohnni con rl- Gli anticAi,

del ventesinto. Tori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno e di consultazioni. Lratto . . . . . . . . . . .
L. 13 60. •

da lui
Non saranno ricevute oFerte per ribasso minori di lire venti· concepito il disegno di riunire per la pubblicazione (si,..a... anche seierau) med Due rol. con ritratto• 4 50
I lavori dovranno essere cominclati entro emquegiorni dalla comunicazione

. i risultati dell'o eradi cui furono testimoni e parte. . . . .

n Atalmaarite racquistato, di Lorenzo
41I'imptesa deR'aþprevazione del cottimo, e compiuti entro trenta giorni util

P 18 Guardasagdla Senatore VACCA in dela del 1Î Batire epome minori, di V. Alderi, del Lippi. - Un vol. con ritr.. .
• 2 25

datiotorcmåneiamento.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchècl- giugno 1805 fu cortese a0Ti autori della risposta ÖÌ n'e ii'ita r e- Ri i c no aSoÔal

H pagamento del prezzo sarà fatto in rats, e così d'un quinto ad ogni quarto cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pre- seguente: tratto
. . . . . . . . . . .

. • $ 15 ritratto di Cino. ., . . . .
• 2 25

dilarorgeCultimo quínto due mesi dopo il compimento e la collaudazione di cedentemente compiuti o preparati (1)- V io in Terrá Santa, di L. Fresco-

n tidovranno,primadell'aperturadegPincanti, depositare hre mille
Cominciando dal presentare, articolo per art

« Con molta soddisfazione ho rilerato dalla loro Autooie

giu o am WML)

e 2 25. Sigo Î.e U v .
. • 2

Úllt eeenk in dinaro, epresentaredue certificati di data non maggiore di colo, il confronto tra il testo delle leggi nuoYe e
a gradita lettera chele SS.LL valendosideglistudi Cronica entina, di lit. Dino Com- Paesis, di Giuseppe ParinL - Un rol.

sp!¾, una del sindaco del cotunne del proprio domicillo Int rno alla loro testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor- « leg:slativi com iuti o preparati fin qui, della per- Pg' 2 5. n ritratto . . . 2D
riputazione, e faltro di un ingegnere al servigio dello Stato comprovante la ranno, con lo stesso ordinogli studi legislativi com- a fetta notizia ce hanno delle diverse legislazioni totum'e on ritratto . . . .

• 2 25. volum
. . . .

. . . . • 4 50
capneB· , piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni a ora vigenti in Italia, edelle gravi discussioni fatte La secchia rapiin, di A. Tassoni. - Un L'Amfata e rime scelte di Torquato
11 cottimante pdf ie obbligarloni clieassume dovràdareuna garantia alratto a nel sono delin Conimissione legislativa, di cui volume con ritratto . . . .

• 2 25. Tasso. -Un vol.
. .

. . . . • 2 26
della stiguidzione del contratto col deposito e in numerario, o in cartelle del altro elemento ricaveranno

i motivi°
« sono state onorevole parte, hanno risoluto di Rime e tenere, di AI. Buonarroti.- Un Le storie e gdli uscoli, di Tacito, voi-

debRoyabthco, di una somma fin d'ora fissata in tire 2,R00 e dovrà eleggere Il lavoro si restringera,almeno per orn, al Codice « pubblicare un.lavoro che riuscisse a chiarire le g;Ê¿ me r to.
. . . »,

_

s 1 Gi n i Te
vanzati 2

domiellio in Parmaper tutti gli erotti lega'i civile e al Codice di procedura civiles rispetto al « disposizioni conteunte nel nuovi Codici civile e di dall 8 oria d'Italla, F uteciar- Davanz d - Duey . .
• $ li0

y Ryttime p'ingepde fatto per insino alla collaudazione dennitin approvata quali Codici, nella necessaria insufficienza dei pro. « procédura civile, dini. --Un rol. con ritratto a 2 25 La vita suosa e le rime, di Dante Ali.

dno a a e e g i. le pe cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re-
« Jel pu e pei neacm n eme

HP e aura er fric di e - n . . .

mste¢fe):e si trovassero m luogo e nonancora impiegatistnà in qualunque miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-
« dello spirito, onde lá nuova legislazione è afor- Le commedie, d NicAIO ÅlAcf velli. - Ri e le tere ÎliFÁn Un,

esso y ç4rmo ¢i esso cottimapte
. .

voro fatto intorno ai CodiCI 6tessi dalle Commis· « mata, e che però la loro pubblicazione, oltre al. Un vol.
. . . . . . . . . . . . 2 25 voL con rit'ratto . . . . . .

. 2 25
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toglia þb pre vile promulgato nelle provincie antiche nellanno 1854, y a retta Intergretazionedel nuov1 Codici, ao non e- vetro. - Un vol. con ritratto a 2 25 Beritti vari, di Galileo GalileL-Esag-d'ulmeid.

Parma, ti giugno 1865. e delleCoinmissioni governative per l'ordinamento giu- a sito a dicldarare che credo molto conveniente ed LT e Vguo, volgarizzato gg e.
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E segretario capo diziario e per il Codice di procedura civile promulgati ia « utile il disegno dalle SS. LL. concepito, e chenon Rime di L. de'Medici. = ÜÔol.conri-
•- Capella. quelle provincie nelfanno 1859. Fu membro deue Com- a posto non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi Etto

. . . . . . . . . . . . .. 2 25

missioni che prepararono i due progetti di Codice civile a mi sento nel debito di aggiungere che sarò ben Ì.a poepie, di Giuseppe Giusti. - Un
i R baropp Carlo e-Alutagro, dimorante in via della Scala al n° 42, rinnova del 18ôt e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis a lieto non solo di agevolare le mdagini e le con- g' tr o
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Ed Gonfessioni, al hant'Agostino. - Un
n'tutti.gli.eŒetti.di rpgjope la pretesta, che pagando a pronti contanti tutto

e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e suHa traseri- « aultazioni di cui potranno abbisognare, ma di sol. con pette B 7 vot. con ritratto . . . . .
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elb che Accorre per il mantemmento di se e della sua famiglia, non ricono-
zione per incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe anehe a concorrere, per quanto mi sarà possibile, al com- La fiamme di G. Bo -Un to stia natura sità cose, di Lucreslo
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grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei Poesie, di Francesco Redi.-Unvolume

BEE OAWAIÆ D'IRRIGAEIONE ITALKANI nuovi Codici, e compi le funzioni disegretario presso di- (2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaccarone sono dRiáÑ Ñto 2U 'I mD
(Canale CETOur) verse Commissioni di legislazione. meinbri segretaridellafommissionespecialeperilCodice vol. con ritratto . . . . . .

• 2 25 dos l'eattore G. BanknA in FIreuze
il signor Spanna fece parte di una Commissione inen- efrile. Le novelle, di Franco Sacchettl. - Due con Taglia postale saranno inviate

Si avvertono i possessori d'azioni e d'obbligazioni del canale Cavour, che il rienta dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente Il signor Astengo l- membrodella Commissione spani91, vol. con 2ineisioni. . .
.
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= 4 50 franche m tutte il Regno.
pagamento dei vaglia d'mteressi pel 1° semestre 186a, avrà luogo a partire tutte le osservazioni de' magistrati sul primo progetto di per il Codice di procedura civile; e il signor Gerra mem-
.
dalgiorno t* del prossimo luglio alle infraindicate casse: Codice civile de11860, e farne un sunto per ogni articolo. bro segretario di eaa. AWISO se D n m
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- Torino -- allamede della Compagnia, via del a Rocca, n° 34 dalle 11 anti- FRANCEico STIGENI O À3TGIIo DE gigt H unt0TÎ 10 EÍlne Ssere e
meridiane alle 2 pomeridiane• SALVI fannonoto che hanno acquistato Poesie'larm dello ste550 SutOrt. UD

Milano - aHa banca Andrea Ponti, via de' Bigli, n° 10. L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Batta, Tipografi della Camera dei Deputati e della Gassena la prietà del grandioso falibricato volume . . . . . . . . . . . . . .
• 4

Londra - alla banca Agra-Masterman. Ufficiale del Regno in Firenze, via del Castellaccio, n° 20. m Firenze e corrispondente nel
Par -- allaSocietà generale dpl Cmlito industriale e commerciale. Il formato sarà l'ottato grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmieranno spese aninchè l'edizione Ma n n|$ IAVITA NUOVA di Darra Aunmur i
Ginevra - als banca commerciale Ginevrma- corrisponda all'importanza e alla natura dell'opera. , trAttati De Vulgari Elqµio, De e

Rigdardo alle azioni, non saranno pagati che i Taglia di quelle intieramente H prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni foglioÂ sedici pagine. La pubblicazione diognivolume e il prezzo LOCANDA DELIA GTFÑ narcMs e ues one de Agua sí
liberate, al quale effetto, unitamente ai taglia, dovranno eziandio presentarsi di esse saranno annunziati nella Gassetta Ufficiale del RepÍlo e negli altri giornali prlocipali. (Xðtel de la Ville) scritte latin

rl uti verifiche di controllo, i vaglia tanto delle azioni che delle
L'acquisto di uno o più volumi non porterå impegno perl'acquisto degli altri• che a datare dal prossimo mesedino. razioni di Pietre Fra'desfH. lin

obbligazioni non saranno pagati che il giorno successivo a quello della pre" b e le mmédistamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno la nnæde l volum . . . . . . . . . . . . . . • 4

n to d h a nu iae i q ind sarà fatta
I volumi saranno spediti, fitnchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimanda alla Stamperia degli Eredi

canda che prenderà il nome di IL 00-NVITO di TrB 681- 8

sui va61ia tanto d'azioni che d'obbligazioni in conto della tassasuiredditi della Bbtta in Firenze o in Torino, knediante pagamento del prezzo, che potrà farsi colPmvio di Tagliapostätt. GRANDE ALBERGO DEILA PAŒ Pfearo Franceui. Un volume.. . • 4
ricchezza mobile, in vigore nel regno d'Italia, salvo conguaglio in più ad in Firen2e, 20 6508 0 1865• (Grand Hotel de la Pais)
ineno allorché sarà conosciata l'entità positiva della quota collettiva posta a GLI EDITORI La direrlone della locanda suddetta STORIA della vita di DUTE AIMMERT,
carico deHa com EBEDI BOTTA sarA intrapresa dalproprietari s:gnori compilata da PietroFraticelli sui do-
Deduzione fatta di questa ritenuta, il pagamentodei vagliaal 1° Inglio pros- De Saisi e Sti ani, fultimo dei quali cu'renti in raccoltidaGmsepp

simo saràquindi regolato come infra: L Lif : : I Peni,in p inediti. Un volumo a

cad v e tramenteliberata. =
.. OAZZETTA. UFFICIALE 'yg n°gg

GIORNALE DEL GENIO CIVILE caro in i aa's. c.re..,.v.
compilato nel Ninistero dei I.avori Pubblici. DEL pubblicata da G. BAnstxA. volume

. . . . . . . . . . . . . . . 4

Sipubblica per fascicoli bimestrali composti ciascunodi non meno di 10 fo-
gli dí stampa e di 4 tavole di disegno. Il prezzo di alibuonamento per ogni
serie di sei fascicoli, e cosi per ogm anno, pagabile anticipatamente almeno

semestre, é fissato come segue :

Per le due Per la sola parte Per la sola rteparti riunite ufficiale non ufli
Per la capitale . . . . . . .

L. 21 10 is
Per le provincie . . . . . . = 24 12 17
Per l'estero . . . . . . . . .

• 28 14 20
Le domande devono essere spedite franche accompagnate dai corrispondenti

vaalia.
Torino, giugno 1865.

194 DEduore: A. DE GaTal.

FmENZE - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

SUL 15000 01 FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA
Istruzione teorico-pratica di Wrancesco DeBlasus, socio
dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol. L. 4 20.

. RER0glTALIA
PREZZI D'ABBONRIENTO

compresi i Rendiconti^Ilfficiali del Parlamento
Anno Semestre Trimestre Le associazioni si ricevono in Firense dalla tipograna

EBEM BOTTA, via del Castellaccio, numero 20.
Per Firenze.

. . .
L. 42 22 12

. Nelle provinci del regno con eaglia postate aŒrancato
PerleprovinciedelRegnos 46 24 13 direttoalladettattpogranaedaiprincipalilibrai.-Fuori
Svizzera . . . . .

» 58 31 17 del regno, alle direzioni postali.

Roma(franco ai confmi) » 52 27 15
associazioni hanno principio col f• d'ogni mese.

Iæ inserzioni giudiziarie 25 centesum per linea o spazioInghilterra e Belgio . L. 122 71 37 di linen.
Francia, Austria e Ger- Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di

mania
.
. .

. » 82 48 27. linea.

Id. per il solo Giornale Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

senza iRendiconti uf- anticipato.

NB. L'o;era suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi ficialidelParlamenton 60 31 16 ÜD 881Der0 Begrat0 0081. ÊÛ •- Afftiraí0 CtBl. 40.
'.E •: P RIRRÚRI F" 1 --

tutto 11 Regno. Firenze -- Tipografia EBEDI BOTTA, via del CasteBaccio, 20.

LA DIVINA COMMEDIA D NB. Le suddette operesitendono
one con giunte anche separtfamente e liaranno W

e correzioni, arricchita del ritratto viate franche a chi ne farà domanda
e de' cenni storici hitorno al Poeta, all'editore G. Baaskaa in Firenze,e ri-
del Rimario,d'un Indice e di treTa- metterà il relativowagNs.
vole. Volume umco . . , . . . .

L. 5

STATISTICA MBIINISTRATIVA
,

DEL

BEGNO D'ITAI,IA
coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione

Un vol. in-4' di pag. SBO al prezzo di lire 5.

Dirigersi coa vaglia µstale alla Tiµgrafia Essal Barra
Torine, via Ib'Angemmes, 5; Firenze, via Castellaccio, 20.
FIRENZE TORINO

via dela Ninaa via Nueva, casa Natta, 2
dirimpetto al Palazzo Veochio Angolo di piazza San Carlo

DROGRERIA G. ACIII\0
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.


